ALLEGATO 6

•
il Presidente Regione Toscana,

•
l’Assessore Ufficio Ambiente ed Energia Regione Toscana

•
l’Assessore al Diritto alla Salute alla Regione Toscana

•
il Presidente della Provincia di Siena,

•
il Presidente della Provincia di Grosseto,

•
i Sindaci dell’Area Geotermica Zona Amiata

ciascuno per le proprie esclusive competenze,

· ad imporre all’Enel il completamento del nuovo termodotto Centrale PC3/Casa del Corto e la dismissione della Centrale PC2;


ad emettere provvedimenti sospensivi di ogni ulteriore attività geotermica fino ad una 
più certa comprensione di tutti i parametri di rischio, esprimendo parere negativo sulla 
Valutazione dell’impatto Ambientale relativa al Piano di Riassetto Enel indicato nelle 
premesse;

· a sottoporre il Piano di Riassetto Enel alla procedura di Valutazione di Impatto Sanitario ed a tutte le valutazioni occorrenti per la salvaguardia della salute del cittadino;

· ad imporre la sottoposizione a procedura VIA anche degli impianti Enel già esistenti;

· a redigere e approvare il bilancio idrico dell’Amiata;

· a richiedere l’ulteriore approfondimento dei dati emersi dalla relazione istruttoria del “Gruppo di lavoro per il bilancio idrico dell’acquifero del M. Amiata” prima della conclusione della procedura di VIA;

· a richiedere un parere sullo stato del bacino idrico all’ARPAT prima della conclusione della procedura di VIA;

· a richiedere il parere della Commissione per la Geotermia dell’Amiata costituita già da un anno presso la Regione.

· a rispondere alle osservazioni sollevate dai Comitati e Liste civiche nonché da privati cittadini rispetto al Piano di Riassetto Enel;

· a commissionare nuovi studi sull’impatto sulla salute, ad integrazione dello studio ARS esistente, che diano risposte alle eccezioni indicate in premessa, servendosi anche dell’ausilio di esperti in discipline diverse e dei medici di base e dei loro dati;

· a commissionare nuovi studi che valutino l’azione cumulativa e sinergica delle nuove emissioni e di queste con le forme di inquinamento già esistenti e documentate sul territorio;

· ad applicare in favore dei cittadini e dell’ambiente il fondamentale principio di precauzione, così come appunto richiamato nelle stesse conclusioni dello studio epidemiologico ARS;

· a formulare Osservazioni al Piano Energetico Nazionale affinché anche lo sfruttamento geotermico venga sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica.

